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Tramaggio egiugno
un tecnico slovenosarà
aMagentaperacquisire
lenecessarie conoscenze,
così daesportare
lemetodologie
d’allevamento
anche inSlovenia

RAPPORTO

Lacollaborazione

– MAGENTA –

LASCAEnon solo. Questo
pesce non è l’unico a benefi-
ciare del progetto europeo
di ripopolamento «Life».
Tra gli esempi più eclatanti
nel Parco del Ticino c’è
quello dello storione cobi-
ce, un’altra specie in via
d’estinzione che da qualche
anno viene seguita con par-
ticolare attenzione per ripo-
polare il fiume azzurro. Il ri-
trovamento di due esempla-
ri a Bereguardo e a Motta
Visconti all’inizio del mese
di febbraio aveva fatto ben
sperare gli esperti in merito
alla validità del progetto.
Uno di questi, infatti, era
stato rilasciato dodici anni
fa nell’ambito di «Life», ed
è stato in grado di sopravvi-
vere a lungo.  Fra. Pel.

ORGOGLIO
GianPietro
Beltrami,
presidente del
Parco del Ticino:
«Questa
collaborazione è
nata dalla richiesta
del Fisheries
Reaserch Institute
al nostro settore
faunistico, che non
ha esitato a
mettere a
disposizione le
proprie conoscenze
e capacità.
E questo èmotivo
di vanto per il
Parco del Ticino»

GEMELLAGGIOGEMELLAGGIO
La delegazione dell’istitutoLa delegazione dell’istituto
di ricerca slovenodi ricerca sloveno
durante la visitadurante la visita
al Parco del Ticinoal Parco del Ticino

L’ACCORDO I TECNICI DEL FISHERIES RESEARCH INSTITUTE AMAGENTA PER STUDIARE

Il Parco fa scuola inSlovenia
L’obiettivo è la salvaguardia della specie ittica della lasca

L’ECCELLENZA LAFILOSOFIA
FRACASSI: «IMPORTANTE
PROSEGUIREQUESTOSCAMBIO
TRAENTI DI DIVERSI PAESI»

IL PROGETTO
SARANNORILASCIATI ALMENO
150MILAESEMPLARI DI LASCA
NEICORSI D’ACQUADELVIPAVA

di FRANCESCO PELLEGATTA
– MAGENTA –

NONSOLO auto e cemento. Ac-
canto a un territorio che fa della
produzione industriale il proprio
fiore all’occhiello ce n’è un altro
capace di diventare un’eccellenza
internazionale nella salvaguardia
dell’ambiente. Al punto che persi-
no l’Europa dell’Est ha comincia-
to a guardare al Parco del Ticino
per «imparare» come proteggere i
propri fiumi. Il Fisheries Resear-
ch Institute of Slovenia ha da po-
co trovato nell’ente che vigila sul
fiume azzurro il partner ideale
per lavorare alla salvaguardia del-
la «lasca», una specie ittica che vi-
ve nelle acque dolci dell’Italia set-
tentrionale e della Slovenia, dove
è considerata vicina all’estinzio-
ne. L’istituto ha portato un grup-
po di tecnici guidato dalla respon-
sabile Kaja Plibersek a Pontevec-
chio di Magenta per visitare l’in-
cubatoio ittico della riserva La Fa-
giana. Il progetto «Life saving la-
sca» prevede che la riproduzione
della specie avvenga nel Parco del
Ticino, con la collaborazione
dell’incubatoio di Somma Lom-
bardo, della Fipsas di Varese. Le
lasche nate qui verranno poi libe-
rate nel bacino del fiume Vipava,
in Slovenia.

NELCORSO del lungo progetto
dovrebbero essere rilasciati alme-
no 150mila esemplari nei corsi
d’acqua del Vipava, mentre la libe-
razione dei primi 500 è prevista

entro il 2021. La partnership è na-
ta dopo che il Research Institute
ha condotto un lungo studio sulle
metodologie di allevamento utiliz-
zate nel Parco del Ticino e sulla
genetica delle lasche. Tra maggio
e giugno un tecnico sloveno sarà a
Magenta per seguire la fase di ri-
produzione di questo pesce e ac-
quisire le necessarie conoscenze,
così da esportare le metodologie
d’allevamento anche in Slovenia.
Il programma di riproduzione ar-

tificiale «Life saving lasca», cofi-
nanziato dalla Comunità Euro-
pea, rientra nel più ampio proget-
to «Life Con.Flu.Po», che vede il
Parco del Ticino in prima linea.

«PROCEDE con grande slancio
l’opera di internazionalizzazione
del Parco - ha commentato il pre-
sidente GianPietro Beltrami -. Il
progetto Life con gli amici slove-
ni è il primo esempio di attività in-
ternazionale spontanea, una stra-
da che il nostro ente è intenziona-
to a riproporre in futuro. Mi piace
ricordare come questa collabora-
zione sia nata dalla richiesta del
Fisheries Reaserch Institute al no-
stro settore faunistico, che non ha
esitato a mettere a disposizione le
proprie conoscenze e capacità. E
questo è motivo di vanto per il
Parco del Ticino».
Il progetto prevede anche la stesu-
ra di un piano d’azione per la con-
servazione della lasca in tutta la
parte meridionale dell’Europa;
piano che verrà poi verificato e
adottato dalle autorità competen-
ti. «L’attività ittiologica che com-
prende anche importanti aspetti
di sperimentazione - aggiunge il
consigliere delegato Fabrizio Fra-
cassi - ha ottenuto risultati eccel-
lenti e la collaborazione con l’isti-
tuto sloveno ne è la conferma. Al-
la luce di ciò, riteniamo importan-
te proseguire questo scambio di
informazione tra enti di diversi
Paesi europei: uno strumento ul-
teriore di crescita e miglioramen-
to».  
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L’IMPEGNO

Lo storione cobice
primo esempio

del ripopolamento


